
 
 

UN REGNO NON DI QUAGGIÙ 
 

Dov’eri, o Dio, nei luoghi e nei tempi  
delle pandemie, delle violenze, delle sofferenze  

inutili ed estreme della più debole umanità? 
Sembrava avessi abbandonato la nave in fiamme, 
sordo alle suppliche che si alzavano da più parti, 

e nonostante il moltiplicarsi  
delle invocazioni e delle preghiere.  

 

Eppure, senza clamore, il tuo Spirito agiva.  
Agiva in tutti coloro che continuavano  

a svolgere il proprio compito: 
i governanti a cercare le regole migliori  

per salvaguardare i veri valori; 
gli operatori sanitari a prendersi cura  

con professionalità e umanità; 
gli scienziati a trovare soluzioni adeguate  

ai nuovi problemi;  
la gente comune a proteggere la dignità e la salute di tutti. 

Agiva ovunque la speranza e la creatività 
avesse il sopravvento sullo scoramento, 

ovunque l’amore potesse infiltrarsi nel dolore, 
ovunque il futuro risorgesse dalle ceneri dell’utopia. 

 

Anche Cristo venne consegnato alle forze del male, 
e dovette accettare la propria condizione:  

il suo Regno eterno non era di questo mondo.  
Anche le vittime del nostro tempo 

hanno dovuto comprendere che la vita terrena 
non è infinita né perfetta, ma fragile e passeggera.  

Dio non li ha mai abbandonati, semmai  
li ha chiamati per farli entrare nel tempo dell’eternità.  

Lì hanno trovato la dimora che non ne fa rimpiangere altre, 
perché lì vive l’amore più grande: quello che è Dio.  

 

Cristiani nel regno di Dio 
  
Alla fine dell’anno liturgico festeggiamo Cristo, Re dell’universo. 
Una festa istituita da Pio XI nel 1925 con ottime intenzioni: 
mostrare ai numerosi re di questo mondo un sovrano nudo e 
crocifisso, divenuto salvatore dell’umanità. Egli sperava di far 
comprendere a tutti quelli che aspirano ai troni che solo la croce 
e l’amore salvano, non l’esteriorità e la pomposità. 
Sembra che la lezione, in questo secolo, non sia servita granché. 
Ai re si sono spesso sostituiti presidenti, manager, vip di vario 
tipo; ognuno con la propria coda di assistenti, guardie del corpo, 
vetture di rappresentanza.  
«Il mio regno non è di questo mondo», diceva Gesù a Pilato, e 
forse lo direbbe a buona parte di questa schiera di potenti oggi.  
Ma, a ben vedere, il suo regno è già ben presente in questo 
mondo, quando le persone più disparate vivono l’amore e il 
servizio nella quotidianità, nella normalità o nel nascondimento. 
Quando vivono le fatiche e le sofferenze senza lamentarsi 
troppo, senza rimpiangere ciò che non hanno, senza reagire con 
violenza o rassegnazione. Portano le loro croci con lo sguardo 
dritto alla risurrezione, che non può sfuggire se si fa tesoro di 
quello che si ha attorno a sé. Questi sono cristiani.  
Come Gesù, per questo siamo nati e siamo al mondo: dare 
testimonianza della verità. Non importa quanti riescono a com-
prendere e ci seguono. Siamo cristiani e siamo felici di esserlo.    
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Trentaquattresima settimana del Tempo ordinario e Seconda settimana della Liturgia delle Ore 

 
34ª DEL TEMPO ORDINARIO 
N.S. GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO (s) 
Dn 7,13-14; Sal 92 (93); Ap 1,5-8; Gv 18,33b-37 
Tu lo dici; io sono re. 
R Il Signore regna, si riveste di splendore. 

24 
DOMENICA 

 

LO Prop 

SLIBERATA ORE 9+ MANFREDI MARIANNA GEN SERGIO IRZIA GEN MARGHERITA VINCENZO TONY  
SMARIA ORE 11.00 + pro Popolo - MESSA SOLENNE ANIMATA DALLA BANDA MEDULLIA  
A SEGUIRE CONCERTO IN ONORE DI S CECILIA  
SLIBERATA ORE 17.30+ PIERINA VINTO MARIO PIETRO C. 

S. Caterina d’Alessandria (mf) 
Ap 14,1-3.4b-5; Sal 23 (24); Lc 21,1-4 
Vide una vedova povera, che gettava due monetine. 
R Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore. 

25 
LUNEDÌ 

 

LO 2ª set 

SLIBERATA ORE 17.30+ PIETRO CR. FERNANDO  
 

Ap 14,14-19; Sal 95 (96); Lc 21,5-11 
Non sarà lasciata pietra su pietra. 
R Vieni, Signore, a giudicare la terra. 

26 
MARTEDÌ 
LO 2ª set 

SMARIA ORE 17.30+ LINA LUIGI SERGIO  

Ap 15,1-4; Sal 97 (98); Lc 21,12-19 
Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma 
nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 
R Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore Dio 
onnipotente. Opp. Mirabili sono le opere del Signore. 

27 
MERCOLEDÌ 

 

LO 2ª set 

SLIBERATA ORE 17.30+ CARLO RICCARDO CESIRA RAFFAELE  

Ap 18,1-2.21-23; 19,1-3.9a; Sal 99 (100); Lc 21,20-28  
Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi 
dei pagani non siano compiuti.  
R Beati gli invitati al banchetto di nozze dell’Agnello! 

28 
GIOVEDÌ 

 

LO 2ª set 

SMARIA ORE 16.45 ADORAZIONE EUCARISTICA  
ORE 17.30+  

Ap 20,1-4.11–21,2; Sal 83 (84); Lc 21,29-33  
Quando vedrete accadere queste cose, sappiate che il 
regno di Dio è vicino.   
R Ecco la tenda di Dio con gli uomini.  

29 
VENERDÌ 

 

LO 2ª set 

INIZIO NOVENA DELL’IMMACOLATA  
SMARIA ORE 17.30+   
 

S. Andrea, apostolo (f) 
Rm 10,9-18; Sal 18 (19); Mt 4,18-22 
Essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
R Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio. 

30 
SABATO 

 

LO Prop 

SMARIA ORE 17.30+ RENZO °1° 
ATTILIO FRANCESCO °8 

1ª DI AVVENTO (letture del ciclo C) 
Ger 33,14-16; Sal 24 (25); 1 Ts 3,12−4,2;  
Lc 21,25-28.34-36 
La vostra liberazione è vicina. 
R A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te confido. 

1 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

SLIBERATA ORE 9.00+ MARGHERITA 
SMARIA ORE 11.00 PRO POPOLO  
SLIBERATA ORE 17.30+LECTIO DIVINA  
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